-------------Telefono Blu sos turismo scolastico-----------------------

Turismo scolastico .Un bel business ,ma tanti problemi .I dati e le tutele .

I viaggi di istruzione,le famose gite delle scuole,in particolare degli istituti medi superiori,costituiscono un settore sempre piu’ ampio della vacanza di “bassa stagione” e di fatto sono un business non indifferente.Il turismo scolastico è un fenomeno economico e culturale che nel corso degli anni ha acquisito una crescente rilevanza sia dal punto di vista delle dimensioni, poichè ogni anno vi partecipano milioni di studenti, che per il miglioramento dell'offerta formativa,ma non necessariamente della qualità dell’offerta turistica .Una possibile  prospettiva del fenomeno è fornita dai dati divulgati dal Ministero della Pubblica Istruzione (2000-1): oltre 7,0 milioni di studenti, suddivisi in 370.000 classi apparte-nenti a 12.000 istituti scolastici di ogni ordine e grado, dislocati su tutto il territorio nazionale, hanno partecipato a viaggi di istruzione nel periodo preso in esame.E i dati sono stati confermati anche per il 2003-2004 ,su cui Telefono Blu Sos Turismo ,ha fatto i calcoli economici -Una media ponderata di 140 €  a studente(si ricava incrociando i dati dei viaggi piu’ costosi oltre i 400 €uro ed i meno onerosi anche sotto gli 80 € confrontato con il numero delle classi dei minorenni e dei maggiorenni)e considerando un minimo di 15 studenti( occorrono i due terzi di una classe per effettuare il viaggio raggiungiamo i il Miliardo di €uro. Una cifra appetitosa se si considera che queste stime potrebbero essere inferiori alla realtà…..Causa timori del terrorismo si stima una flessione del 3-5% per questo anno.Ovviamente per le destinazioni oltre l’Italia quest’anno pesa la variabile terrorismo .Telefono Blu offre comunque la sua disponibilità per la comprensione dei dati e dei fatti.

 Per quanto riguarda le varie tipologie di viaggio,sempre secondo queste stime 

 il 31% circa sarebbe costituito  da itinerari culturali,

 il 12%, in leggera crescita, concerne proposte di viaggio a contatto con la natura

il 17% da singole visite in città d'arte,

 l'11% itinerari che uniscono arte e natura. 
Il resto scelte diverse .
 il 20% degli studenti italiani si dirige verso le grandi capitali europee ,anche con fini di scambio 

Ordunque su un mercato di queste dimensioni raramente escono allo scoperto le problematiche dei disagi,dei disservizi e delle tante e piccole contestazioni,che possono emergere.Noi sappiamo che invece le situazioni di disagio esistono: promesse non mantenute ,luoghi tenuti con attenzione minore ,agriturismi che non sono tali ,mezzi di trasporto che arrivano in ritardo e soprattutto la latitanza in caso di disagio dei promotori dei viaggi, Questi fatti non devono essere taciuti anzi debbono costituire uno strumento di pressione e di miglioramento.Questi dati esistono e sono consegnati dalle relazioni dei docenti e costituiscono un patrimonio straordinario di dati ed indicazioni.Per questo motivo Telefono Blu entra in contatto con provveditorati e scuole italiane promuovendo la tutela .

Subito un decalogo:

-Prenotare il viaggio da agenzie conosciute.Il prezzo deve essere buono ,ma attenzione ai prezzi stracciati

-Farsi dare il contratto per intero con tutte le modalità e  con-trollare con grande attenzione.

-Giunti sul posto pretendere che le condizioni vengano attuate in caso contrario ,documentare i disagi e telefonare alla scuola perché contatti l’agenzia.

- Documentare anche con filmati e foto comunque con appunti le cose che non vanno negli alberghi,nelle case vacanze ,negli agriturismi ecc.Un importante banca dati per sapere dove non tornare.

-al ritorno preparare la contestazione in modo dettagliato ma sobrio richiedendo l’eventuale rimborso. 

Ma telefono blu ha voluto fare di piu’ infatti ha iniziato a certificare marchi che riconoscano standard minimi sulla qualità .

Telefono Blu ha attivo il suo centralino tel.199.44.33.78 e il portale www.telefonoblu.org una specifica banca dati ,e sul portale “ La Scuola che vuoi 

